
NEL MONDO 

Tunisi 
Ad Al Fatah 
protezione 
franco-Usa? 
M TUNISI Si aprono oggi a 
Tunisi i lavori del quinto con 
gresso di Al Fatati ! organa 
2aztone maggioritana dell Olp 
diretta da Yasser Arafat e si 
aprono in circostanze quanto
meno insolite che costituisco
no un segno dei tempi e della 
evoluzione delle vicende me 
diorìentali Secondo quanto ri 
ferisce il settimanale parigino 
«Le Canard Enchatné» infatti 
la Francia e gli Stati Uniti stan 
no assicurando la «protezione 
militare» del congresso contro 
il rischio di nuovi raid israelia 
ni I francesi si sarebbero mos
si per primi predisponendo la 
permanenza al margine delle 
acque territoriali tunisine di 
diverse unità da guerra e una 
messa allerta specifica dei 
servizi di spionaggio «Venuti 
a sapere della decisione di Pa 
rigi - scrive il settimanale - gli 
americani si sono visti costretti 
ad offrire anch essi la loro ga 
ranzia dato che da diversi 
mesi il loro ambasciatore a 
Tunisi incontra penodicamen 
te i rappresentanti dell Olp 
Naturalmente il presidente tu
nisino Ben Ali è al corrente di 
queste operazioni che non 
hanno un carattere esclusiva 
mente militare» 

Sarà ben difficile come è 
ovvio che una notizia del ge
nere riceva conferme ufficiali 
sia dti parte palestinese o tu 
nisina che da parte franco-
americana ma essa appare 
(utt altro che inverosimile Va 
ricordato infatti che il con
gresso di Al Fatah avrebbe do
vuto tenersi il mese scorso e 
venne rinviato in extremis per 
•ragioni di sicurezza» dopo 
che gli Usa rivelarono piani 
israeliani per azioni di com 
mando intese ad assassinare 
dirigenti dell Olp e Indirizzaro 
no in proposito una esplicita 
«diffida» al governo Shamir È 
ancora da ricordare che prò 
pno a Tunisi gli israeliani ten 
tarano nell ottobre 1985 di uc 
cidere Arafat con un bombar 
damento aereo che provocò 
una ottantina dj morti palesti 
nesi e tunisini mentre nell a 
pnle dell anno scorso un 
«Gommando» del Mossad e 
delle forze speciali assassinò 
Abu Jihad «numero due» mili 
tare dell Oìp (dopo lo stesso 
Arafat) Entrambe le «open 
rioni» richiesero I intervento di 
mez?i aerei e navali e la mes 
sa a punto di azioni di osser 
vazione e di disturbo elettroni 
che ed è proprio contro que 
sto complesso di attività che 
vallerebbero in particolare le 
unità navali americane e fran 
cesi La drammatica vicenda 
del rapimento dello sceicco 
Obeld del resto conferma 
che i timori di nuovi «colpi di 
testa» di Israele sono tutt altro 
che infondati 

Il congresso di Al Fatah è 
circondato dunque anche da 
parte palestinese da ngorose 
misure di sicurezza tanto più 
che prevede I intervento di un 
migliaio di delegati (alcuni 
dei quali provenienti dai tem 
tori occupati) e di almeno 
duecento invitali Non è anco
ra chiaro se i giornalisti pò 
tranno assistervi Temi centrali 
del dibattito saranno la «intifa 
da» il negoziato di pace per il 
Medio Onente e la drammati 
Ca attuazione libanese con i 
suoi ultimi risvolti 

La flotta Usa si prepara 
ad un'eventuale rappresaglia 
Ma si continua a cercare 
una soluzione politica della crisi 

Avvertimenti a Israele e Iran 
per evitare nuovi atti di forza 
La maggioranza degli americani 
approva la cautela del presidente 

Navi da guerra verso il Libano 
Bush però insiste «Non cerco avventure» 
Sono almeno 14 le navi da guerra Usa già salpate 
per ricordare che resta aperta la possibilità di una 
rappresaglia Ma la Casa Bianca e orientata a 
puntare tutto sult iniziativa diplomatica anziché 
avventurarsi in un blitz Tanto più che i sondaggi 
d'opinione sembrano dare ragione alla prudenza 
di Bush E c'è persino chi dice che da questa crisi 
potrebbe nascere una nuova era di moderazione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SICQMUND GINZBERG 

• i NEW YORK L incrociatore 
lanciamissili Uss «Belknap 
ammiraglia della flotta Usa 
nel Mediterraneo ha invertito 
la rotta verso il porto sovietico 
di Sebastopoli dove sarebbe 
dovuto arrivare in visita ami 
chevole domani e si sta din 
gendo a tutta forza verso te 
coste del Ubano L appunta 
mento è con la portaerei «Co 
ral Sea» e la sua squadra par 
tila in gran fretta dal porto di 
Alessandria in Egitto Da Mar 
sigila è partita la corazzata 
«lowa» con la sua squadra E 
da Singapore è salpata sem 
pre modificando i programmi 
che per i movimenti delle flot 
te Usa vengono prestabiliti 
con mesi di anticipo un altra 
portaerei la Uss «America» 
accompagnata da 8 unita 
certamente diretti verso il Gol 
fo Persico Sono in tutto smora 
14 le riavi da guerra Usa che si 

stanno concentrando verso 
zone da cui potrebbero essere 
lanciate rappresaglie militari 
un altra ventina sono già a 
portata di blitz in Libano o 
contro 1 Iran 

«Stiamo semplicemente 
predisponendo quel che pò 
irebbe servire al presidente» 
dicono al Pentagono Aggiun 
gono che "non si tratta ncces 
sanamente di mosse bellico 
se ma vogliamo essere pronti 
in caso servisse" L avverti 
mento e esplicito I «opzione» 
di una rappresaglia armata re 
sta aperta i piani sono pronti 
il presidente non ha che da 
dare I ordine e la Us Navy è 
pronta ad eseguire 

Ma allo stesso tempo alla 
Casa Bianca si fanno in quat 
tro per segnalare che al mo 
mento Bush non ha alcuna in 
tenzione di impegolarsi in av 
venture militari che queste 

non sono affatto «imminenti* 
che al momento si punta tutto 
sull Iniziativa diplomatica 
•Questa faccenda la stiam af 
frontando nel modo più pru 
dente possibile Abbiamo fat 
to ricorso ad ogni possibile 
canale diplomatico Non vo
gliamo lasciar nulla di intenta 
to» ha detto lo stesso Bush le 
ri dopo che per il terzo giorno 
di seguito aveva convocalo il 
consiglio per la sicurezza na 
zionale 

Quando al presidente è sta 
to chiesto di spiegare i movi 
menti della flotta si è limitato 
a rispondere «Stiamo pruden 
temente pianificando » Ma il 
suo portavoce Fitzwater si è 
subito dopo precipitato a dire 
ai giornalisti «Cercate di non 
dare eccessiva importanza a 
questi movimenti (di navi) 

io non ci darei grande pe 
so» » 

Pur non nnunciando ali o-
stentazione del «muscolo» mi 
litare tutti gli sforzi continua 
no a concentrarsi in queste 
ore in una febbnle iniziativa 
diplomatica Hanno mobilita 
to il Papa i sovietici il segre 
tano generale dell Onu Conti 
nua una pressione nei con 
fronti di Israele perché rilasci 
Obeid Bush ha chiesto direi 
tamente a Sina e Arabia Sau 
dita di usare tutta I influenza 

di cui dispongono presso gli 
estremisti che hanno in mano 
gli ostaggi americani 

Un messaggio è stato invia 
to tramite svizzen e giappo
nesi anche ali Iran Duro per 
dire a Teheran che Washing 
ton li ritiene corresponsabili 
della sorte degli ostaggi in 
mano agli estremisti senti se 
condo alcuni Un invito al d'a 
logo con implicito riconosci 
mento dei passi compiuti dal 
gruppo dingente post khomei 
nista per indurre alla ragione 
gli estremisu in Libano con ri 
chiesta di far di più secondo 
altri 

Quindi volontà di dialogo a 
tutto campo Tanto che c e 
chi nelle tragiche vicende di 
questi giorni vede addinttura 
1 occasione per 1 avvio di un 
modo nuovo di nspondere al 
le cnsi intemazionali da parte 
di Washington «Per quanto 
brutti siano questi giorni pò 
trebberò anche essere I inizio 
di qualcosa di nuovo» dice un 
esperto della cnsi medio-
onentale il sociologo libanese 
Samir Khalaf che ha lasciato 
qualche anno fa Beirut per ve
nire a insegnare a Princeton 

A incoraggiare la ricerca di 
soluzioni politiche anziché 
prove di forza vengono anche 
i sondaggi d opinione come 
quello condotto da Usa To-

Ostaggi, diplomazia al lavoro 
Oggi la scadenza delFultimatum 
Continuano a ritmo serrato le consultazioni a vari li 
velli e in diverse direzioni per cercare una via d u 
scita alla cnsi innescata dal sequestro dello sceicco 
Obeid e dal conseguente assassinio del colonnello 
Higgins 11 rinvio dell ultimatum per Cicippio (e la 
smentita di quello per Waite) ha concesso alla di 
plomazia 48 ore di respiro Ma intanto si muove la 
flotta Usa e gli «Hezboliah» lanciano nuove minacce 

GIANCARLO LAN N UTT I 

• i II panorama complessivo 
è convulso Irenetico Gli Usa 
premono su Israele (Il vice se 
gretano di Stato Kelly è da len 
a Gerusalemme) Mosca pre 
me sul) Iran che a sua volta 
starebbe intervenendo in mo 
do pressante sugli estremisti 
sciiti libanesi il governo Sha 
mi da un lato conferma la li 
nea dura e dall altro rilancia 
1 offerta di scambio di prigio 
nien la VI flotta americana si 
dirige verso il Mediterraneo 
orientale (la portaerei «Coral 
Sea« da Alessandna e la co 
razzata «lowa* da Marsiglia 
con un totale di 24 navi alle 

quali vanno aggiunte le altre 
venti stanziate nel Golfo persi 
co e nell Ocemo Indiano) gli 
Hezboliah minacciano fuoco e 
fiamme m caso di azioni rnili 
tari americane («ci devono 
pensare un milione di volte 
gli daremmo una lezione che 
non dimenticherebbero più ) 
A sua volta Bush ammonisce 
in termini dun al tempo stesso 
I Iran contro ogni complicità 
nella uccisione degli ostaggi e 
Israele contro nuove awentu 
re militari in Libano 

Le 48 ore di pausa concesse 
dal rinvio dell ull matum per 

1 americano Cicippio sono sta 
te insomma provvidenziali (e 
danno I impressione che for 
se sotto sotto qualche forma 
di trattativa sia davvero in cor 
so) ma il quadro è tale che 
ancora può accadere tutto e il 
contrario di tutto E lo confer 
ma la notizia che le truppe 
dell Onu a Cipro e la base bn 
tannica di Dekheha presso 
Larnaca sono state messe in 
stato di ali erta per possibili at 
tacchi «di terronsti medionen 
tali» preannunciati da avverti 
menti anonimi 

Sul rinvio della «esecuzione» 
di Joseph Cicippio è ormai 
praticamente accertato che 
abbia pesato soprattutto la 
pressione iranian Fonti dei 
servizi segreti americani so 
stengono che sugli Hezboliah 
sono intervenuti funzionari 
dell ambasciata di Teheran in 
Sina e fonti sente di Beirut af 
fermano che gli iraniani «stan 
no probabilmente esercitando 
tutta la loro influenza sui loro 
alleati libanesi per allentare la 

day il più diffuso quotidiano 
americano e uno del più a de 
stra II 60% degli americani 
quasi due su tre ritengono 
che Bush su questa crisi si stia 
muovendo col ntmo giusto 
Solo il 31% dice che è «troppo 
cauto* Ce una percentuale 
elevata di intervistati (il 42%) 
che addirittura pensa che Bu 
sh dovrebbe negoziare coi ter 

ronsti E solo il 38% - una per 
centuale ndotta rispetto ali era 
in cui I America incitava Rea 
gan a fare come Rambo tanto 
più ndotta se si tiene presente 
I emozione e il furor di popolo 
suscitati dalle immagini di 
Higgins impiccato trasmesse 
da tulle le reti tv - pensa che 
Bush debba ordinare una rap-
piesaglia armata 

La moglie dt Higgins (a destra) mentre lascia il Pentagono 

tensione e risolvere la cnsi gè 
nerata dalia esecuzione di 
Higgins 

Quale che sia il rapporto fra 
Teheran e gli Hezboliah infatti 
0 «mugiahedin del popolo» 
accusano Rafsanjam di avere 
inviato un suo fratello a coor 
dinare le attività degli estremi 
sti libanesi) il regime iraniano 
ha oggi tutto I interesse a 
prendere formalmente le di 
stanze dalle imprese terroristi 
che in Libano anche in rispo
sta alla convergente pressione 
degli Usa e di Mosca e tenen 
do conto della esigenza di ac 
ereditare il volto «nuovo e 
pragmatico» su cui si fonda 
tutta la strategia del nuovo 
presidente 

Alle difficolta dell Iran fan 
no riscontro sul versante op 
posto e in termini diversi le 
difficoltà di Israele Un ex di 
rettore generale del ministero 
degli Esteri ha fotografato la 
situazione osservando che og 
gt per Gerusalemme il proble 
ma non è il rapimento dello 

sceicco Obeid ma sono i rap 
porti con gli Stati Uniti e con il 
resto del mondo 11 che spiega 
perché Arens - dopo il collo 
quio con Kelly che oggi vedrà 
Shamir - si sia preoccupato di 
parlare di «coopcrazione e 
coordinamento» fra Usa e 
Israele e di espnmere «apprez 
zamento per le posizioni del 
presidente Bush» che come è 
nolo ha invece severamente 
strapazzato il governo israelia 
no rinnovando propno icn la 
«diffida» dal «ricorrere ad altre 
azioni che possano minaccia 
re la vita degli ostaggi in Liba 
no» Il riferimento era ad una 
frase di Shamir secondo cui 
per la liberazione dei soldali 
israeliani prigionieri degli sciiti 
•saranno presi se necessario 
altri provvedimenti» 

Difendendo 1 operato dei 
commandos israeliani in Uba 
no tuttavia il ministro della 
Difesa Rabm si è sentito len m 
dovere di rilanciare la offerta 
di scambio di prigionieri e di 
adombrare 1 esistenza di trai 

tative segrete in tal senso Ra 
bm ha parlato nel corso di un 
acceso dibattito alla Knesseth 
(Parlamento) ed ha affermato 
che «nessun gesto di follia da 
parte degli Hezboliah ci farà 
desistere dil compiere ogni 
sforzo per far tornare sani e 
salvi a casa i nostn soldati spe 
diti in missione per difendere 
lo Stato di Israele» singolare 
concetto della difesa dato che 
quei soldati erano stati spediU 
in realta ad aggredire il temto 
no di un altro Stato Ma forse -
dicono fonti americane -
Israele I ha fatto apposta non 
tanto per liberare i suoi soldati 
quanto per bloccare le iniziati 
ve di pace in corso da più par 
ti (e in particolare il dialogo 
Usa Olp) e di silurare 1 avvio 
sia pure timido e incerto di un 
•disgelo» fra gli Stati Uniti e 11 
ran Una tesi meno ardita di 
quel che può sembrare Blit2 
militan a scopo politico Israe 
le ne aveva compiuti ben altn 
ma non prevedeva questa voi 
ta di ottenere un «effetto boo
merang» 

Il Papa 
chiede 
la restituzione 
della salma 
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Il presidente americano Bush si è rivolto a papa Giovanni 
Paolo II (nella foto) perché interceda nella trattativa per la 
restituzione della salma del colonnello statunitense Hig 
gins impiccato tre giorni fa II Vaticano ha accolto I appello 
e ha ribadito la sua disponibilità a collaborare per la messa 
a punto d. un negoziato intemazionale che tocchi tutti i 
problemi del mondo medionentale In tale occasione do
vranno essere presenti tutte le parti coinvolte Israele I Olp 
ed i Paesi arabi 

Il pnmo ministro inglese 
Margaret Thatcher ha di
chiarato durante una ceri 
moma pubblica che «si sta 
facendo il possibile sul pia 
no diplomatico per garanti
re ) incolumità dei quattro 

• M ^ M H ^ M M M ostaggi in mano degli estre 
misti sciiti del Libano Terry 

Waite John McCarty Jack Mann e Alee Colici» Le autorità 
bntanniche «non si sono mai dimenticate dei pngionierl e 
anche durante il recente vertice di Pangi è stata sollecitata 
la loro liberazione » 

I mujahedln iraniani II mag
gior gruppo di opposizione 
al regime di Teheran accu
sano Rafsanjam neo eletto 
presidente di controllare in 
modo diretto alcune forma 
zioni guemgttere che opera 

mmm^~—m^^—^—mmm no in Ubano A Bagdad i 
mujahedin in esilio afferma

no che il presidente ha inviato in Sina il fratello «per dinge-
re da vicino le azioni terronstiche dei sicari in Ubano rvi 
compresa I esecuzione di Higgins» 

•L accordo di massima per 
la Cambogia ottenuto a Pa 
rigi e un ottima notizia» Lo 
ha dichiarato il senatore del 
Pei Giuseppe Boffa «sono 
ancora da definire alcuni 
contenuti ma lo svolgimen 

• • ^ m ^ H ^ i ^ r M to della conferenza e la sua 
unanime conclusione la 

sciano prevedere che a fine mese sarà tutto risolto Fonda 
mentale è il ruolo che I Onu in questi casi ricopre e deter 
minante è stata la ritirata delle truppe vietnamite Anche i 
comunisti italiani hanno portato il loro contributo* 

La Thatcher 
«lavora» 
per l'incolumità 
degli ostaggi 

I mujahedin 
accusano: 
«Rafsanjani 
il responsabile» 

Boffa: 
«Positivo 
l'accordo 
sulla Cambogia» 

Cecoslovacchia 
Dubcek 
chiede 
riforme 

Inchiesta Usa 
sul passato 
nazista 
di Karajan 

L ex leader della pnmavera 
di Praga Alexander Dub
cek (nella foto) ha inviato 
ai membn del Comitato 
centrale e del politburo del 
Partito comunista cecoslovacco una lettera con la quale 
chiede nforme radicali «per evitare un divano incolmabile 
con il paese e la perdita di ascendente sulta popolazione 
Dovrebbe essere inoltre allaccialo il dialogo con I opposi 
zione* Dubcek suggerisce la restituzione dei diritti ai comu 
nisti espulsi dal partito dopo I intervento militare dell ago
sto 1968 

Il nome del grande direttore 
d orchestra morto recente 
mente poteve finire sulla li 
sta delle persone non gradi 
te agli Stati Uniti insieme a 
quello di Waldheim Lo ha 
rivelato Neal M Sher un av 

• M H M M M M M K » vocato ctie dlnge I ufficio 
delle inchieste speciali pres 

so il ministero degli Interni americano Era stato iniziato un 
dossier a suo nome per un passato non troppo limpido du 
ranle ti periodo nazista II caso è stato ora archiviato 

Un aereo militare sovietico 
un Mig 2 e precipitato len 
sulla Polonia occidentale il 
pilota è nmasto ucciso sul 
colpo ed una casa colpita 
da frammenti del velivolo si 
è incendiata ustionando in 
modo grave una bambina di 
sei anni che vi nsiedeva Si 

tratta del secondo incidente di un aereo militare sovietico 
in Polonia nel giro di un mese il 5 luglio scorso un Su 24 in 
volo di addestramento nei pressi di Lubin era entrato in col 
listone con un aliante uccidendone il pilota II giorno pri 
ma un Mig 23 pure sovietico aveva sorvolato mezza Euro
pa per 900 chilometn andando a uccidere un ragazzo in 
una casa in Belgio su cui si schiantava 

VIRGINIA LOIII 

Mig sovietico 
precipita 
in Polonia 

Abolite le restrizioni economiche decise nell'82 

L'Argentina a caccia di aiuti 
avvia il disgelo con Londra 

PABLO GIUSSANI 

• I BUENOS AIRES In un pn 
mo passo concreto verso la 
normalizzazione delle relazio 
ni con la Gran Bretagna il go 
verno del presidente Carlos 
Menem ha revocato tutte le 
restrizioni stabilite dall Argen 
lina dopo la guerra delle isole 
Malvme Falkland La declsio 
ne annunciata in un attesa 
conferenza stampa martedì 
sera dal ministro per gli Affari 
esteri Domingo Ca\allo viene 
a rendere tardivamente rea 
proca una misura simile adot 
tata dal governo Thatcher nel 
1985 

Le relazioni commerciali fra 
le due nazioni furono interrai 
te (insieme a quelle diploma 
tiche) nell aprile 1982 con 
I occupazione militare argenti 
na delle Malvme Falkland 

Il commercio anglo argenti 
no comunque è continuato 
dopo I adozione di tali misu 
re ma con un volume molto 
ndotto e sougelto a costose 
operazioni triangolari alle 
quali partecipavano di solilo 
I Uruguay e il Brasile Nel 1981 

gli acquisti argentini dalla 
Gran Bretagna avevano loia 
lizzato 222 milioni di dollari e 
le sue vendile 217 m Iioni 
Nell 84 queste cifre erano ca 
late rispettivamente a 58 mi 
lioni e 2 milioni 

Menem nella sua prima 
conferenza stampa come pre 
sidente della Repubblica ave 
va detto il 10 luglio che voleva 
andare verso una normalizza 
zione deile relazioni anglo ar 
gentine per mezzo di negozia 
ti che lasciassero «sotto un 
ombrello» il litigio territoriale 
sulle isole " 

Fonti governative intanto fa 
cevano sapere che il nuovo 
governo argentino assegnava 
una enorme importanza alla 
ripresa delle relazioni normali 
con Londra e che temeva di 
vedere turbati altrimenti i suoi 
rapporti con tutta la Comunità 
europea 

Menem è armato al potere 
in mezzo alla più grave crisi 
economica affrontata in que 
sto secolo dall Argentina e ha 
naturalmente bisogno di eli 

minare tutt t fattor che pò 
trebberò intra le are I accesso 
di questo paese a fonti di a uti 
esterni 

Dopo 1 annunc o d Menem 
sono trascorse tre sett mane di 
grande confusone sulle vie 
che il nuovo governo si accin 
geva a percerrere nella sua 
polit ca di d stcns one verso la 
Gran Bretagna 11 g ornale più 
diffuso in Argentina - Clann -
ha sostenuto che una propo 
sta di soluzione al conflitto 
delle Malvme Falkland era sta 
ta trasmessa informalmente ai 
governo di Londra attraverso 
l ambasciala britannica a 
Montevideo La proposta se 
condo il quotid ano prevede 
va una amm nistra?ione tri 
partita ossia condivisa dalla 
Gran Bretagna I Argeni na e 
una terza potenza mediatrice 
che potrebbero essere gli Stati 
Uniti - del territorio conteso e 
garanzie argcni ne di consen 
tire (esistenza permanente di 
una base militare della Nato 
nelle isole 

L esistenza d una simile 
proposta e stata smentita più 
volte dal m nistero degli Affari 

esteri ma fonti molto attendi 
bili ritengono che una simile 
soluzione sia stata effettiva 
mente trasmessa ali amba 
sciala britannica a Montevi 
deo ma da un area governati 
va estranea al dicastero di Ca 
vallo 

A quanto pare si sperava 
che una proposta di questo 
genere - e particolarmente la 
grossissima concessione rap 
presentata dai! eventuale be 
neplacito di Buenos Airres alla 
presenza della Nato nell A 
tlantico del Sud - potesse in 
vogl are gli Stati Uniti a prò 
muovere forme speciali di aiu 
ti economici ali Argentina 

La confusione è aumentata 
la settimana scorsa quando il 
sottosegretario per 1 America 
latina del ministero degli Affa 
ri ebten Raul Cangnano ha 
confermata I esistenza di una 
proposta presentala informai 
mente alla Gran Bretagna Più 
tardi lo stesso Cangnano ha 
negato che ci fosse una prò 
posta del genere 

Il nuovo ambasciatore bri 
tannico a Montevideo Co 
lumb Sharkey ha smentito 

anche I esistenza di una tale 
proposta e ha scartato anche 
la possibilità di un ammmi 
strapiene tripartita 

Il governo di Londra ha 
chiesto per la normalizzazio 
ne delle relazioni bilaterali 
una formale dichiarazione ar 
gentina sulla cessazione delle 
ostilità fra i due paesi II govcr 
no di Menem si è mostrato in 
zialmente disponibile a soddi 
sfare questa richiesta ma con 
dizionandoìa a una decisione 
britannica di revocare 1 area 
di 150 miglia di esclusione mi 
litare e peschiera creata dopo 
la guerra dell 82 intorno alle 
isole 

Proteste contro la fine dello sciopero 

Portuali inglesi divisi 
Picchettate le sedi sindacali 
Sospeso dai sindacati Io sciopero dei portuali 
Proteste e grida di tradimento) negli scali di Li-. 
verpool e Bristol che rimangono fermi Londra e 
rimasta nuovamente paralizzata dallo sciopero 
nel metrò mentre continua 1 ondata di vertenze 
sugli aumenti salariali La Thatcher condanna i 
grandi manager che hanno avuto un 28/6 di au 
mento sugli stipendi 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA Dopo tre setti 
mane di sciopero la maggior 
parte dei portuali è tornata al 
lavoro a seguito di una con 
traversa decisione sindacale 
di sospendere la vertenza So 
lo i portuali di Liverpool e Bri 
stol continuano a resistere 
Nel corso di accesi dibattiti 
che ricordano la conclusione 
dello sciopero dei minatori 
del 1984 85 centinaia di por 
tuaìi sono giunti a Londra per 
picchettare la sede del sinda 
caio in segno di protesta Ron 
Todd il segretario della Umori 
Transport <£ General si è cosi 
difeso «Capisco perfettamen 
te la frustrazione dei portuali 

Ma si può mantenere uno 
sciopero di questo genere 
quando e è un esercito dispo 
sto a tener duro e combattere 
La verità è che molti portuali 
sono tornati al lavoro dopo 
essersi fatti intimidire dalle mi 
nacce degli imprenditon che 
hanno detto o prendete i soìdi 
o vi licenziamo- Todd ha ri 
cordato che per rendere lo 
sciopero legale il sindacato ha 
dovuto rivolgersi ai tribunali e 
alla Camera dei Lord «Noi ab 
biamo aderito scrupolosa 
mente a tutti i regolamenti 
mentre gli imprenditori hanno 
usato sporche tattiche di ogni 
genere contro i portuali si so 

no comportati come dei gang 
sten 

Pochi giorni dopo I inizio 
dello sciopero deciso col 75X 
di voti a favore dai 9 200 por 
tuali gli imprenditori hanno 
cominciato ad offrire 35mila 
sterline (circa 80 milioni di li 
re) a chi era disposto a licen 
ziarsi Circa tremila portuali 
hanno accettato Poi quasi 
seicento portuali hanno perso 
il lavoro quando alcuni im 
prenditori hanno dichiarato 
fallimento Altri hanno ncevu 
to minacce di licenziamento 
senza alcun compenso e sedi 
ci sindacalisti sono stati licen 
ziati nel porto londinese di 
Tilbury Gli imprenditori han 
no inoltre potuto inviare lette 
re ai portuali con le proposte 
di un nuovo contratto - pren 
dere o lasciare - dato che nel 
frattempo l abolizione del 
Dock Labour Scheme da essi 
istituito nel 1947 e che voleva 
no preservare è diventata leg 
gè Davanti a un quadro in cui 
45 dei 60 scali che aderivano 
allo «Scheme» sono tornati a 
funzionare con un totale di 
circa quattromila portuali al 
lavoro e circa tremila ancora 

in sciopero il sindacato T & ( 
ha votato a favore della st 
spensione dello sciopero «M 
la vertenza continua nel sens 
che ora dobbiamo cercare a 
ottenere dai van inprenditoi 
locali le migliori condizion 
possibili relative a sicurezz 
del lavoro pensione ore lave 
rative» ha detto Todd C è u 
certo sollievo sia negli am 
Dienti sindacali che in quel 
del partito labunsta dato eh 
fin dall inizio lo sciopero er 
stato giudicato perdente e 
Labour in particolare ave\ 
manifestato I intenzione c 
non nnnovare lo «Scherm 
nell eventualità di una vittor 
alle prossime elezioni 

Continua intanto lo sciop* 
ro fra gli impiegati mumcip 
che hanno respinto I aument 
salariale deli 8 15^ e thled 
no il 12% mentre gli impieg i 
della Bbc hanno iniziato a vi 
tare se accettare o men 
188% La notizia che i MOm 
la ufficiali di polizia hanno r 
cevuta il 9 2b% dt aumento i\ 
contnbuito a rafforzare tt froi 
te delle numerose vertenze 
ormai i sindacati respingon 
offerte infenon a l i83^ la 
tuale tasso d inflazione 
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